
AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale dell’Assemblea dei Soci del giorno 13/2/2014 

L’anno 2014, il giorno 13 del mese di febbraio, alle ore 17.00, presso il Centro Servizi per il Volontariato, 

via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunita l’Assemblea dei Soci   di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri  

Mariella Foglia, Nicoletta Galeno,  Ratislavka Milojevic (Tissa), Jole Notarangelo, Ennio Oioli, Elena 

Ortone, Onofrio Trapella e Sandra Urvetti. Assente Elena Macchiarulo. 

E’ presente il Tesoriere Anna Tombini. 

Sono presenti i soci: Salomone Maria Rosa, Feudaroli Lucina, Ravagnani Marta,Cadoni Pier Giuseppe, 

Moretti Turiddu, Osella Sonia. 

Deleghe di: Brovarone Luciano, Serralunga Roberto, Garbella Paola, Miglietti Claudie, Bisio Castello 

Licia e Nicoletta Favero. 

Ordine del giorno: 

1. Approvazione del bilancio di esercizio dell’anno 2013 

2. Attività svolta nel 2013 e progetti per il 2014 

3. Varie ed eventuali 

1. Il tesoriere Annamaria Tombini illustra ai Soci il Bilancio 2013 che viene allegato al presente verbale. 

La perdita di bilancio è coperta dal fondo del lascito Majoli. Il bilancio è approvato all’unanimità. 

2. Il presidente Ferlisi illustra l’attività svolta da AIMA nel corso dell’anno, la relazione morale è allegata 

al presente verbale, sottolineando la sinergia con l’ASL nelle serate dedicate alle strategie di allenamento 

della memoria e nell’istituzione della Palestra della Mente. Inaugurata a dicembre 2014, la Palestra della 

Mente ha visto un notevole afflusso di utenti tanto che i locali utilizzati potrebbero presto risultare 

insufficienti. Si è fatta richiesta all’ASL per l’utilizzo di nuovi locali presso il nuovo Ospedale con un 

costo inferiore. 

AIMA ha collaborato con l’uff .Formazione dell’ASL e finanziato la formazione dei medici di base i 

quali iniziano a inviare al Centro della Memoria pazienti affetti dalla malattia in fase iniziale. Il numero 

dei pazienti iscritti al Centro della Memoria supera gli 800. 

AIMA, grazie alla collaborazione volontaria dei soci professionisti, cura  la formazione del personale 

presso le Case di Riposo e queste ricambiano con un’offerta libera.  

E’ stato istituito, con il supporto del Cerino Zegna, il Caffè Alzheimer anche a Cossato dopo aver 

proceduto alla formazione dei volontari. 

E’ stato firmato un accordo con l’assicurazione Victoria in modo che i soci divenuti non autosufficienti 

possano avere un contributo economico integrativo nell’accesso alle strutture. 

AIMA si occupa attivamente dei diritti dei malati con grande attenzione alla legislazione vigente. Sono 

stati affrontati i gravi problemi derivanti dalle delibere regionali che di fatto hanno tagliato metà dei 

finanziamenti per l’assistenza ai non autosufficienti e sono state recentemente annullate dal TAR . AIMA, 

insieme alle associazioni piemontesi che si occupano di disabilità, ha fatto diverse proposte in regione 



suggerendo, tra l’altro, di affidare ai Centri della Memoria da istituire in tutta la Regione Piemonte, 

l’UGV. 

3. Il Presidente del CSV, Andrea Pistono, saluta i Soci, sottolinea  l’utilità della pubblicazione della 

dott.sa Breda ( ricordi quale? ) e invita AIMA a partecipare l bando del CSV per lo sportello sui diritti 

del malato. Ricorda inoltre che il CSV di Novara dismetterà le sue utenze telefoniche che potrebbero 

essere utilizzate  dal CSV di Biella se i contratti fossero più favorevoli. 

Per meglio favorire la conoscenza della nostra associazione si potrebbe distribuire i volantini di AIMA 

presso tutte le Farmacie. 

Il 4 marzo ci sarà una “bagna cauda” benefica presso il salone parrocchiale del Barazzetto. 

Oioli, Tissa e Mariella Foglia si occupano di ricevere le telefonate in arrivo al Centro della memoria. 

Tissa fa notare che non si riesce a chiamare il cellulare della Palestra della mente. 

Il Tesoriere chiede la formulazione di una lettera che solleciti il rinnovo per il 2014 della quota di 

associazione e  le stampe della cartolina per il 5 per mille e del bollettino postale. 

Il Consiglio aggiunge la sig.ra Sonia Osella al Comitato Tecnico. 

Il prossimo consiglio è fissato al 20 marzo 2014. Alle ore 18.40 la seduta è tolta. 

Biella, 13 febbraio 2014. 

 Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

  Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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ASSEMBLEA  SOCI Giovedì 13 febbraio 2014 

Relazione morale del Presidente 

   Carissimi soci, 

Nel fare il bilancio delle attività svolte nel 2013, con soddisfazione possiamo affermare di aver realizzato 

tanto:  

 Abbiamo consolidato l’attività del CENTRO DELLA MEMORIA, che oggi è diventato un punto di 
riferimento anche per le ASL vicine ed ha in carico più di 800 malati; 

 Abbiamo portato a termine con la Cooperativa ANTEO il progetto per le terapie non 
farmacologiche: la “palestra della mente”, che è stata inaugurata lo scorso 23 Gennaio, con la 
presenza del Direttore Generale dell’ASL Biella e dei Direttori del Distretto e della Geriatria; 

 In collaborazione con la Formazione dell’ASL di Biella abbiamo svolto un’intensa ed innovativa 
attività di formazione dedicata agli operatori della sanità e delle Strutture di ricovero ed in 
particolare con i Medici di Medicina Generale, instaurando un rapporto diretto fra essi ed il centro 
della memoria e per il quale abbiamo vinto con l’ASL Biella Il premio nazionale Basile per la 
formazione nella Sanità; 

 E’ continuata la collaborazione con l’Opera Pia Cerino Zegna nel “Caffè Alzheimer” che ha coinvolto 
numerose famiglie e che, dal 30 Gennaio, è iniziato anche in Cossato; 

 Siamo stati parte attiva nella fondazione di CADIC, il coordinamento fra le associazioni che 
rappresentano i diritti dei malati cronici e non autosufficienti: Alzheimer, SLA, Sclerosi Multipla, 
Parkinson e portatori di Handicap. Con l’obiettivo di difendere i diritti dei malati e contrastare i tagli 
indiscriminati alla sanità ed al welfare da parte della Regione Piemonte. 

 Collaborando con la Fondazione Promozione Sociale di Torino siamo stati parte attiva nei ricorsi che 
hanno portato all’annullamento di tutte le deliberazioni della Regione Piemonte che cancellavano i 
diritti dei nostri malati ed oggi siamo coinvolti nelle trattative con i funzionari dell’Assessorato 
Sanità e servizi della Regione nelle trattative per rielaborare nuovi percorsi assistenziali e normativi. 

 La collaborazione con l’equipe del Centro della memoria dell’ASL ci ha dato la possibilità di allargare 
la nostra attività formativa al personale delle strutture di ricovero, oltre che di continuare le 
numerose iniziative sui comuni della provincia.   

 

Sappiamo quanto sia importante per un malato e la sua famiglia non sentirsi soli  

nell’affrontare un percorso tanto difficile, per questo il nostro obiettivo è quello di rendere disponibili  

punti di riferimento per trovare risposte ed aiuto, formare una comunità solidale nella quale condividere e 

trovare sempre un supporto. 

Ringraziamo quanti hanno offerto con assoluta abnegazione il loro impegno, l’Associazione ha bisogno di 

trovare nei soci continuo sostegno. 

Colgo l’occasione per ringraziare i nostri consiglieri e soci che con abnegazione rendono possibile la nostra 

attività, tutta l’Equipe del Centro della Memoria ed il Direttore, Dr. Debernardi e gli operatori del settore 

formazione dell’ASL con i quali abbiamo collaborato fattivamente. 

Allego di seguito il riepilogo sintetico dell’attività svolta da AIMA Biella  nel corso dell’anno 2013. 

                   Il Presidente 

                                Franco Ferlisi 

  



ATTIVITA’ AIMA ANNO 2013 

EVENTI ORGANIZZATI 

 

Lezioni e Interventi in attività formative 

25/01/2013 Collaborazione con ASL "salva la memoria" Cossato 21-23 22/02/2013 4°Formazione Assistenti sociali e infermieri territorio 9-16 

08/02/2013 Collaborazione con ASL "salva la memoria" Trivero 21-23 05/03/2013 Laboratorio racconti Alzheimer 14,30-18 

01/03/2013 Collaborazione con ASL "salva la memoria" Cavaglià 21-23 19/03/2013 Laboratorio racconti Alzheimer 14,30-18 

05/04/2013 Collaborazione con ASL "salva la memoria" Mongrando 21-23 26/03/2013 Laboratorio racconti Alzheimer 14,30-18 

02/02/2012 Occhieppo Inf. Concerto Fanfara Alpina Valle Elvo h 21 15/05/2013 Conclusione Laboratorio Racconti salone Burcina 15,30-18 

11/03/2013 Fondazione del coordinamento fra Associazioni CADIC 13/04/2013 Formazione volontari per caffè Alzheimer Cerino Zegna 9-12 

04/05/2013 Convegno CADIC su Welfare Salone biver v. Carso 9-13 18/04/2013 Lezione a mostra Centro diurno Museo del Territorio 17-19 

10/05/2013 Serata "lascia o raddoppia con Geriatria" h21 città studi 03/05/2013 Formazione Giovani volontari AUSER C.Lavoro 14,30-17,30 

30/05/2013 Convegno Med. Med. Generale su c. della Memoria Biver h 19 10/05/2013 Formazione Giovani volontari AUSER C.Lavoro 14,30-17,30 

21/06/2013 Manifest "il giorno + lungo" per caregivers Aula magna ASL h10 14/05/2013 Formazione Personale Casa Albert Viverone 16-19 

21/06/2013 Manifest "il giorno + lungo" per caregivers c. Diurno Trivero h15 26/11/2013 Formazione Lessona 14-17 

21/06/2013 Manifest "il giorno + lungo" per caregivers salone Biver h21 10/12/2013 Formazione OSS c.Rip. Varallo h 9-12 

06/07/2013 Musical "La tunica" Sordevolo h 21 11/12/2013 Formazione AUSER Chiavazza h 15-17 

13/07/2013 Gazebo Raccolta firme CADIC via Italia h 9-13   

19/09/2013 Corso formazione "Terapia della Bambola" Città studi h 9-17    

21/09/2013 Gazebo AIMA Giornata mondiale Giardini h 9-18   

20/09/2013 Presentazione Allenamente Salone Biver h 21   

27/09/2013 Presentazione Allenamente Cossato h 21   

11/10/2013 Presentazione Allenamente Mongrando h 21   

25/10/2013 Presentazione Allenamente Trivero h 21   

15/11/2013 Presentazione Allenamente Candelo h 21   

22/11/2013 Presentazione Allenamente Cavaglià h 21   

06/12/2013 Presentazione Allenamente Andorno h 21   

28/09/2013 Cena benefica AIMA Mensa via Orfanotrofio h 21   

13/12/2013 Bagna Cauda AIMA Barazzetto h 21   

 

  



 

INCONTRI e PARTECIPAZIONI  

 

ATTIVITA’ CONTINUATIVE 

09/01/2013 Molinette To incontro Dr. Rainero su Genetica Alzheimer Lunedì e Giovedì ore 15-18 Presenza in sede 

22/01/2013 Conv Fondazione Promozione sociale su Welfare Torino Ogni Mese: Riunione del Consiglio 

28/03/2013 Serata su Alzheimer IVREA e incontro con operatori Ogni Secondo Martedì del mese: Caffe Alzheimer Biella 

04/04/2013 Incontro dir ASL Vc Gallo e ass soc Perugini con AIMA Vc Martedì : Riunione Equipe Centro della memoria 

12/04/2013 Partecipazione Convegno ANSDIPP Piazzo   

13/04/2013 Conv Fondazione promozione sociale Torino 14-18  

23/04/2013 Anteo Incontro con psicologhe Milano Univ. Bicocca 14,30-16  

27/04/2013 Intervista CADIC con Susanna Peraldo "il Biellese" 9,00  

19/06/2013 Incontro con Assessore Berruto VC  14,30  

24/06/2013 Partecipazione corso l. Espanioli C. Zegna 9-17   

04/07/2013 Partecipazione grigliata C. Zegna 10-14  

09/09/2013 Partecipazione a presentazione DGR 14 IRIS h 10-14  

17/09/2013 Incontro Fondazione prom sociale Torino h 10-12  

16/10/2013 Direzione ASL premiazione per Formazione MMG h 9,30-11  

7-8-9/11/13 Convegno ALBA "invecchiamento di successo"  

13/11/2013 Incontro con Associazioni volontariato Cissabo Cossato h 18  

15/11/2013 Partecipazione convegno Welfare Piazzo h 9  

19/11/2013 Incontro con PD Regione Piemonte via Arsenale Torino h 10  

23/11/2013 Incontro con Ass. Pichetto h 9,30  

06/12/2013 Partecipazione inaugurazione Reparto C. Zegna  

12/12/2013 Intervento Comm. Sanità Regione Piemonte h 9,30-12  

 

 

 





AIMA – Verbale del consiglio del 17/07/2014 
 
Ore 17,30 - Sono presenti i consiglieri Ferlisi Franco, Scaramuzzi Sil¬vana, Galeno Nicoletta, Oioli 
Ennio, Trapella Onofrio, Tombini Anna amministratrice, e Pidello Caterina per il comitato scientifico. 
 
1 - Viene approvato all’unanimità l’ordine del giorno della seduta precedente. 
 
2 - L’iniziativa “il giorno più lungo” del 21/6/14: gior¬nalino, stampa, catering ( costo euro 1.000,00) 
tutto è andato per il meglio, si è avuto un incasso per offerte di euro 285,00.- All'iniziativa era presente 
la presidente emerita Claudie Miglietti e la Presidente di AIMA Nazionale Patrizia Spadin.  
 
3 - Caterina Pidello ha relazionato della palestra della mente, presentandone gli aspetti salienti, quali:  
iscritti una sessantina di persone, età media 65/70 anni; di questi il 72% presentato da centro della 
memoria, 24% accesso spontaneo, ed il restante 4% dalla geriatria. 
Agli utenti è stato fatto recuperare qualche assenza dalla palestra. In seguito il recupero sarà di una 
lezione su 4. 
Verificando i tests MMSE, ci sono stati risultati positivi, quali miglioramenti ripresa delle attività di vita 
quotidiana. I tests verranno ripetuti in settembre. 
La Palestra ha diversi programmi e progetti in cantiere, che andranno a maturare dopo agosto; uno di 
questi è la visita a centri anziani. 
I primi risultati sono quindi soddisfacenti e invogliano a continuare l’attività del centro. 
 
4 – ASL Biella intende partecipare ad un bando europeo con un progetto complesso per raccogliere 
dati sul leggero decadimento cognitivo, monitorare il declino di questo in alzheimer e verificare le 
possibilità di ritardarne l’insorgenza e rallentare  il declino. I fondi per questi progetti attingono ad un 
budget di tre milioni di euro. 
 
5 – AIMA, per un progetto con AUSER ha ottenuto un finanziamento per il progetto chiamato 
A(I)MANDO, per la ricerca e formazione di volontari e organizzare i trasporti dei malati alla palestra 
della mente. Ci sono problemi per portarlo avanti, anche a causa della scarsa collaborazione di AUSER. 
E’ abbastanza probabile che in ottobre, alla revisione dei risultati, si debba restituire il finanziamento. 
 
6- AIMA ha predisposto,con le associazioni alzheimer del Piemonte,un progetto di delibera per la 
gestione dei malati di Alzheimer. Maria Grazia Breda, della Fondazione Promozionbe Sociale di Torino 
non approva l’ipotesi di integrazione socio-sanitaria, cosa che il Presidente Ferlisi considera invece 
molto importante. Si discuterà su questi temi nell’incontro con le Associazioni a Novara il 25 Agosto.  
 
7 - Oioli Propone l'acquisto di telai per esercitazioni al centro diurno del Cerino Zegna; si valuta che è 
possibile ordinarli a qualsiasi falegname con un costo molto più vantaggioso. 
8 - Da Ivrea giunge notizia che un gruppo di volontari ha voglia di costituire una AIMA ad Ivrea. La 
nostra disponibilità sarà massima e se ne riparlerà. 
 
9 – L’amministratrice Tombini fa presente che alla luce dell’incremento di ore al Centro della Memoria, 
sarà necessario rivedere le parcelle delle psicologhe, che attualmente sono di 55 € l’ora, richiedo loro 
una revisione in ribasso. 
 
Il consigliere verbalizzante: 
Onofrio Trapella 
 

FRLS
Formato
Il Presidente
Franco Ferlisi
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AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale del Consiglio del giorno 11 dicembre 2014 

L’anno 2014, il giorno 11  del mese di dicembre , alle ore 17.30, presso il Centro Servizi per il 

Volontariato, via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri  

Mariella Foglia, Ratislavka Milojevic (Tissa), Jole Notarangelo, Ennio Oioli, Elena Ortone, Onofrio Trapella 

e Sandra Urvetti.  

Assenti: Elena Macchiarulo, Nicoletta Galeno. 

Per il Comitato Tecnico sono presenti il dott. Bernardino Debernardi e la Drssa Stefania Caneparo. 

E’ presente la tesoriera Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Assemblea AIMA Nazionale 

3. Relazione sull’incontro con l’assessore ai Servizi Sociali Piemontesi 

4. Valutazione dell’attività del 2014 

5. Varie ed eventuali. 

Si apre la discussione sui temi proposti 

1. Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

2. Il Presidente riferisce sull’assemblea di AIMA Nazionale durante la quale si è precisato che se 

una associazione non è registrata a livello nazionale  i consiglieri sono responsabili in solido dei 

bilanci economici. AIMA Nazionale si registrerà come associazione a livello nazionale e anche 

AIMA-Biella potrebbe farlo anche se è una Onlus. Il Presidente non ha fatto rilievi sui bilanci nei 

suoi interventi all’assemblea. E’ stata segnalata notata la positiva attività di AIMA-Napoli. 

3. Ci si è informati sulla delibera, bocciata dal TAR , a riguardo dell’aumento delle rette a carico dei 

pazienti nelle Case di Riposo: la Regione Piemonte è incline a confermarla se il suo  ricorso al 

consiglio di Stato dovesse essere accolto. Dall’Assessore regionale ai Servizi Sociali si apprende 

che Piemonte ci sono moltissimi consorzi socio-assistenziali e la Regione imporrà il loro 

accorpamento in modo che ce ne sia uno solo per Provincia. 

4. Si analizza l’attività dell’anno in corso. 

 E’ pervenuto un contributo di 5000 dollari da Staples Foundations USA,  tramite Mond 

Office e che sarà devoluto alla Palestra della Mente. Si decide di redigere un articolo per 

divulgare questa notizia alla stampa. 

  Il dott. Debernardi riferisce sul convegno tenuto a Roma a riguardo del Piano Nazionale 

Alzheimer che obbliga le Regioni ad istituire un Centro di Diagnosi e Cura della demenza in 

ogni ASL. Purtroppo il Piano non ha copertura finanziaria, ma nel Biellese il nostro centro 

funziona senza ulteriori finanziamenti. Sostanzialmente Il giudizio su questo Piano Nazionale 

è positivo.  

 Ci sarà un possibile finanziamento del Workshop da parte della fondazione Cassa di 

Risparmio di Biella e si è deciso di produrre un filmato che descriva il funzionamento del 

Centro della Memoria, del Centro Diurno al Cerino Zegna, del Caffè Alzheimer e della 

Palestra della Mente. Inoltre, la dott.sa Becchi ci assegnerà un contributo volontario di 4.000 

€ per coprire parte delle spese dedicate alla progettazione e presentazione del workshop e alla 



preparazione del progetto europeo al quale vorremmo partecipare e per il quale potrebbe 

anche pervenire un contributo dalla fondazione “Mattone Internazionale” di almeno 16.000 €. 

  Dovrebbero pervenire contributi di almeno 1.500 € dal Rotary e 800 € dalla Cooperativa del 

Favaro. Perverrà un finanziamento dei Lions per l’applicazione del metodo Montessori agli 

anziani affetti da malattia di Alzheimer; si decide di anticipare le spese previste pari a circa 

5.000 € nel bilancio AIMA in attesa del contributo dei Lions.  

5. Si riferisce sulle Varie ed eventuali 

 I servizi della Regione Piemonte sono discreti e si posizionano al 4° posto a livello nazionale, 

ma il bilancio economico della Sanità Piemontese è al limite del commissariamento. 

 Il dott. Debernardi riferisce sui due consorzi socio-assistenziali biellesi e sull’attività delle 

assistenti sociali, mettendo in evidenza i problemi legati al loro modo di operare sul territorio. 

 Alla riunione del Cadic si è deciso di organizzare un convegno per chiarire le nuove norme 

dell’ISEE, se ne dovrebbe occupare il Dr. Cadoni dell’associazione Approdi. 

 Sul progetto delle serate cinematografiche a Candelo, il gestore del Cinema Verdi di Candelo 

ci comunicherà costi e date delle proiezioni richieste da AIMA. Il Comune di Candelo ha già 

assicurato il suo patrocinio. 

 Per il Workshop del 17/01/15 AIMA si occuperà del servizio di segreteria. 

 Lunedì pomeriggio alle ore 17, se saranno pervenute le copie del giornalino, si provvederà a 

imbustarle. 

Alle ore 19.50, dopo aver fissato la prossima riunione del Consiglio al 7 gennaio 2015 alle ore 17.30, la 

seduta è tolta. 

 Biella, 11 dicembre 2014. 

  Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

   Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale del Consiglio del giorno 18 novembre 2014 

L’anno 2014, il giorno 18 del mese di novembre alle ore 17.30, presso il Centro Servizi per il 

Volontariato, via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri  

Mariella Foglia, Nicoletta Galeno, Ratislavka Milojevic (Tissa), Jole Notarangelo, Ennio Oioli, Elena 

Ortone, Onofrio Trapella e Sandra Urvetti. Assente Elena Macchiarulo. 

E’ presente la tesoriera Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Relazione sui risultati degli incontri con gli Assessori Regionali alla Sanità e ai Servizi Sociali e 

con il Sindaco di Biella 

3. Notiziario AIMA-Biella 

4. Organizzazione dell’incontro pubblico a Zubiena 

5. Organizzazione dell’incontro con i volontari di IVREA 

6. Partecipazione alla ricerca demoscopica CENSIS-AIMA Nazionale 

7. Varie ed eventuali 

 

Si apre la discussione: 

1. Si approva il verbale della seduta precedente all’unanimità. 

2. L’incontro con l’assessore ai Servizi Sociali è stato rinviato al 1 dicembre p.v., mentre si allega al 

presente verbale la relazione sull’incontro con l’assessore Antonio Saitta. Il 30 ottobre è stato 

approvato il Piano Nazionale per le Demenze che riguarda quindi anche l’assistenza alla demenza 

di Alzheimer e questo va nella direzione delle richieste fatte all’Assessore. L’incontro con 

l’assessore regionale è stato soddisfacente. Per quanto riguarda il Sindaco di Biella, insieme a 

CADIC si è richiesto di approvare un protocollo di consultazione con CADIC, in modo da 

discutere i problemi prima di assumere decisioni che potrebbero rivelarsi inadeguate. Per AIMA, 

si è inoltre richiesta la concessione dell’uso di locali più adatti di quelli attuali  per la Palestra 

della Mente,  in modo da poter istituire di un Centro di Incontro collegato con le Terapie non 

Farmacologiche. Si chiede  al  Comune di pagare un affitto che copra le sole spese di gestione. Se 

la risposta del Sindaco sarà positiva e concederà lo spazio richiesto si lasceranno i locali di via 

Lamarmora di proprietà della Cooperatva Anteo che continuerebbe comunque a gestire i 

professionisti ed i bilanci della palestra della Mente. Con il Sindaco si è anche parlato di 

modificare i Centri Anziani aggiungendo anche spazi adibiti alle terapie. 

3. Si scelgono gli articoli del prossimo giornalino e si decide di aggiungere un trafiletto che inviti 

all’iscrizione ad AIMA e di allegare un modulo di conto corrente postale. 

4. Sabato 6 dicembre dalle ore 15 alle 17.30 si terrà un incontro a Zubiena presso il salone “ Miniera 

d’Oro “ a Casale Trucchi sul tema “ Salva la tua memoria in 10 mosse “. 

5. Ci sono due gruppi a Ivrea uno a Roppolo e uno a Ivrea, poco compatibili fra loro, che desiderano 

entrambi creare un’AIMA a Ivrea. Il secondo sembrerebbe meglio organizzato. Il presidente 

Ferlisi propone di organizzare un incontro tra i due gruppi per tentare di sanare i loro dissidi e di 

unirli per fondare AIMA-Ivrea. 

6. Si valuterà se aderire alla ricerca demoscopica AIMA Nazionale – CENSIS. 



7. L’ASL Biella, con la collaborazione di AIMA, ha ottenuto un finanziamento per 16.000 euro 

dalla Fondazione “Mattone Internazionale” per organizzare un Workshop il 17 Gennaio 2015 con 

tema: “Integrare gli interventi sulle demenze”  per preparare la partecipazione ad un  progetto 

europeo dedicato alla diagnosi precoce e volto ad espandere in ambito europeo le esperienze del 

Centro della Memoria e delle Terapie non farmacologiche. 

Notarangelo riferisce sull’incontro con il gestore del Cinema Verdi di Candelo nel quale si è 

proposto di proiettare film sul problema degli anziani, compresa la malattia di Alzheimer. Il 

gestore si è dichiarato molto interessato e ha suggerito di rivolgersi al Comune di Candelo che, se 

non potrà sovvenzionare l’attività, darà sicuramente il suo patrocinio. I costi comporteranno 

l’ingresso libero e il pagamento dei diritti di autore per i film proiettati pari a 200 €. Si decide di 

attuare il progetto e di fissare incontri mensili a partire da Febbraio/Marzo Si scelgono i titoli dei 

film e si propone di coinvolgere altre associazioni. 

Galeno riferisce sul gruppo di auto mutuo aiuto: si è pensato di sospenderlo per dicembre e di 

riprenderlo  il secondo sabato di gennaio presso il Nuovo Ospedale. 

Il Centro Servizi del Volontariato ha cambiato nome in CTV. AIMA deve iscriversi. Il Consiglio 

delibera all’unanimità l’iscrizione al CTV. 

Alle ore 19.40, dopo aver fissato la data del prossimo consiglio al 11 dicembre, ore 18,  presso il Salone 

Parrocchiale del Barazzetto, la seduta è tolta. Al Consiglio seguirà una “bagna cauda” aperta ai Soci AIMA e 

a tutti i sostenitori. 

Biella, 18 novembre 2014. 

  Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

   Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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INCONTRO con l’Assessore alla Sanità Antonio SAITTA  
 
In data  13 novembre 2014 alle ore 14,30 incontro con l’Assessore alla 
Sanità della Regione Piemonte, Dott. Antonio Saitta. Erano presenti, in 
rappresentanza  del  CAAP  (Coordinamento  Associazioni  Alzheimer 
Piemonte):  AMA  Chieri  (Mantovani  Guido  e  Giuseppina  Malerba),  
AIMA Biella (Franco Ferlisi), AFA VCO (Vanna Zarini).  
 
Abbiamo fornito all’Assessore la seguente documentazione:  

 Contratto  di  costituzione  del  CAAP  con  le  firme  di  tutte  le  
Associazioni del Piemonte  

 Nostro Percorso di Diagnosi e Cura  

 Piano Nazionale delle Demenze  

 Alzheimer Europe members call for a European dementia strategy  
 
E’ stato presentato il Coordinamento fra le Associazioni CAAP  
  
Sono stati presentati i punti qualificanti della nostra Proposta di delibera:  

 Scelta di fondo: potenziare le UVA esistenti per legge e diffusa sul territorio  

 Istituzione della figura di “case manager”, infermiera e Assistente Sociale  

 Centro esperto diagnosi cura  con Equipe multidisciplinare   

 Punto di riferimento della rete dei servizi,  MMG e socio-assistenziale  

 Alleanza terapeutica e presa in carico di malati e famiglie per tutta la durata   

 Diagnosi precoce – collegamento con DGR n. 15-7071 del 4/2/2014 PDTA  

 Formazione a malati e famiglie dalla diagnosi  

 Guida alla scelta degli interventi più appropriati al singolo caso  

 Formazione specifica a tutti i professionisti della rete  
  
Sono stati elencati gli obiettivi che si intende raggiungere  

 Diagnosi precoce,  rallentamento del decorso e meno malati terminali  

 Coscienza di malattia  meno BPSD , stress e istitutuzionalizzazione solo in fase terminale  

 Effetti della presa in carico del centro esperto e dei case manager: Uso appropriato risorse di re-
te e non uso emotivo  

 Iniziativa a costo zero perché comporta la riorganizzazione attività ora non coordinate    
  
Sono stati sottolineati gli elementi a supporto  
Piano Naz Demenze approvato il 30/10, che obbliga la  Regione a recepirlo entro 1 anno ed a riorga-
nizzare le UVA (ridefinite Centro per Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD) secondo 4 obiettivi e 21 azioni:  
Ob. 2 = 2.1 presa in carico e gestione della rete  
Ob. 3 cure = 3.1 coinvolgimento delle associazioni  3.1.5 adozione dei  PDTA (Percorso diagnostico-
terapeutico-assistenziale)  
Ob. 4 dare consapevolezza alle  famiglie 4.5 attivare i caffè Alzh. Ecc.  
  
Abbiamo chiesto di inserire rappresentanti delle Associazioni nel gruppo di lavoro regionale sul PDTA. 
E’ stata evidenziata l’esigenza che siano stimolate le Case di Riposo ad attivare Centri Diurni  
Infine,  abbiamo  parlato  delle  difficoltà  che  riscontriamo  nell’ottenere  collaborazione  con  l’ASL  
di appartenenza a differenza  di Biella che collabora pienamente con la sua ASL da anni con il risultato 
di aver eliminato le liste di attesa e il ritardo nell’istituzionalizzazione sottolineando il concetto espresso 
nel nostro percorso dell’importanza della collaborazione multidisciplinare e con l’Ass.  
  
L’Assessore ci ha assicurato che a partire da gennaio, in occasione della sostituzione dei direttori gene-
rali delle ASL, che entreranno in carica ad aprile,  fornirà ad essi degli obiettivi precisi a cui le ASL si 
dovranno attenere e saremo invitati a far parte dei tavoli di lavoro per il tema delle demenze.  Abbiamo 
delegato Franco Ferlisi ad essere capofila del CAAP nei prossimi appuntamenti. 



AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale del Consiglio del giorno  

L’anno 2014, il giorno 9 del mese di ottobre, alle ore 17.30, presso il Centro Servizi per il Volontariato, 

via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri  

Mariella Foglia, Jole Notarangelo, Ennio Oioli, Elena Ortone, Onofrio Trapella e Sandra Urvetti. Assenti: 

Nicoletta Galeno, Elena Macchiarulo, Ratislavka Milojevic (Tissa). 

Per il comitato tecnico sono presenti: Debernardi, Osella e Caneparo.  

E’ presente la tesoriera Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Campagna tesseramento e nuovo numero del giornalino 

3. Valutazione delle nostre proposte sull’attività di nuove strutture 

4. Revisione dell’attività del gruppo di automutuoaiuto 

5. Comunicazioni del Presidente sugli incontri a livello regionale 

6. Procedure di fondazione di AIMA-Ivrea 

7. Varie ed eventuali 

Ha inizio la discussione. 

1. E’ approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

2. Il costo del giornalino è stato di 500 € per la stampa e di 370 € per la spedizione. Non si hanno 

ancora riscontri sul grado di gradimento dei Soci .Il dott. Debernardi ritiene che il giornalino sia 

una grande possibilità di propaganda e che debba essere inviato non solo ai Soci, ma anche 

distribuito ai Congressisti di Geriatria. Si decide di preparare il 2° numero di 4 pagine  per i primi 

di dicembre e di distribuirlo in occasione dell’incontro a Settimo Vittone durante il quale si potrà 

proiettare il film “Arrugas”. Sarebbe opportuno ricercare uno sponsor e, come proposto da Jole 

Notarangelo, fissare una serata mensile al Cinema Verdi per proporre problemi legati alla 

Malattia di Alzheimer. 

3. Al parroco di Mongrando è stato assegnato un lascito testamentario del valore di 6 milioni di € 

destinato alla costruzione di una casa di riposo che non potrà essere edificata perché non ne sarà 

concesso il nulla osta dalla ASL in quanto il numero di queste  nel Biellese eccede ad oggi la 

media piemontese. La parrocchia ha assegnato al Cerino Zegna l’incarico di gestire una struttura 

alternativa che verrà costruita e che comunque sarà un polo Alzheimer ed un centro anziani nel 

Comune di Mongrando. Si esaminano le diverse possibilità:  Ortone descrive le esperienze di 

Mosso, Notarangelo suggerisce di costruire una piscina termale.  

4. Per i gruppi di automutuoaiuto si discute se proseguirli in sede o sospenderli in attesa del trasloco 

del nuovo Ospedale e verificare la possibilità di ripristinarli in quella sede . Prevale la seconda 

opzione nella speranza che possano essere concessi ad AIMA nuovi locali più ampi nella nuova 

struttura. 

5. Il 31 ottobre ci sarà l’incontro con l’assessore regionale Saitta. Il Presidente riferisce la 

fondazione del coordinamento delle Associazioni Alzheimer Piemontesi, CAAP, che intende 

presentare all’Assessore una piattaforma condivisa da tutti i membri per estendere i Centri della  

Memoria a tutto il Piemonte, come Unità di Valutazione Alzheimer potenziate. Riferisce inoltre 



sui punti di incontro fra la proposta ed il lavoro svolto da ASL 3 di Torino con la quale esiste una 

possibilità di collaborazione. 

6. C’è un gruppo a Ivrea, coordinato dalla dott.sa Cristina Raga, che vorrebbe istituire una 

associazione AIMA a Ivrea. Anche un altro gruppo vorrebbe fondare una sua AIMA, ma ci sono 

problemi di convivenza tra i due. Si decide di convocare i due gruppi a Biella per cercare una 

possibilità di accordo tra loro.  

7. Non ci sono ad oggi risposte alla proposta di incontro rivolta al Sindaco di Biella e all’Assessore 

alla Sanità. 

E’ necessario reperire volontari che supportino il Centro della Memoria. Oioli suggerisce di 

nominare un gestore di segreteria presso il Centro. 

Il dott. Debernardi propone che la cifra offerta ad AIMA dalle Case di Riposo per gli incontri di 

aggiornamento sulla malattia di Alzheimer, tenuta dai Medici nostri iscritti, sia destinata al 

finanziamento della formazione dei Medici stessi come  a breve alla partecipazione della dor.ssa 

Bertone  al Convegno di Geriatria  che si svolgerà nei giorni 20-21 ottobre a Montpellier Il 

finanziamento è stato approvato. 

L’ASL Biella, in funzione della preparazione di un progetto per concorrere ai bandi di 

finanziamento europeo, ha istituito un workshop dedicato alla diagnosi precoce delle demenze 

richiedendo il finanziamento all’Associazione Mattone internazionale di Verona, che si occupa di 

sostenere in Italia la nascita di progetti europei. 

 29 novembre alle ore 15 ci sarà un convegno a Zubiena sulla difesa attiva della memoria ed il 

ruolo di AIMA Biella.  

AIMA di Chieri ha chiesto ad AIMA-Biella di collaborare all’organizzazione di un convegno da 

attuarsi in 14 marzo, sul tema: Emergenza Alzheimer situazione e prospettive 

Alle ore 19.30 , dopo aver fissato la data del prossimo consiglio al 13 novembre, la seduta è 

tolta. 

 Biella, 9 ottobre 2014. 

 

  Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

   Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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Verbale AIMA del 5/9/2014 

Alle ore 17.30 del 5 settembre 2014 si è aperto il Consiglio di AIMA Biella. Sono presenti il presidente 

Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli e i consiglieri Galeno, Oioli, Trapella e Urvetti. Assenti 

Foglia, Ortone e Macchiarulo. Partecipano al Consiglio per il Comitato Tecnico Sonia Osella e Stefania 

Caneparo, il tesoriere Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è  

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Richiesta Finanziamento di arredi Centro Diurno C. Zegna 

3. Organizzazione Convegno 20 Settembre 

4. Attività per progetto Europeo 

5. Iniziative con le Associazioni Piemontesi 

6. Varie ed eventuali. 

 

1. Prima di approvare il verbale si rileva che il carico delle parcelle delle psicologhe è più alto di quelle 

operanti presso le ASL, come rilevato dalla lettera inviata ad AIMA dal dott. Debernardi. Il Consiglio 

decide di rivedere con le interessate il problema.  Il consigliere Oioli solleva alcune obiezioni al 

verbale della seduta precedente sottolineando che la cooperativa ANTEO non ha ancora fornito i 

bilanci della gestione della Palestra della Mente non permettendo ad AIMA di fare una valutazione 

del primo semestre di prova. Il Presidente illustra la situazione attuale e dà una valutazione positiva 

del lavoro svolto, precisando che il contributo di AIMA resta quello stanziato precedentemente. Il 

Consiglio approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

2. Il Cerino Zegna ha chiesto ad AIMA rappresentata nel suo Consiglio da Silvana Manzioli, un 

contributo per l’acquisto di materiali di arredo per il NAT ed il centro diurno. Il Consiglio discute la 

richiesta e approva lo stanziamento di un contributo parziale di 5.000 € per l’acquisto di tavoli, 

sedie e poltrone in base al preventivo presentato e che si allega al presente verbale. 

3. Il Convegno che si terrà il prossimo 20 settembre sulle “Terapie non Farmacologiche” ha, a 

tutt’oggi, raggiunto le 180 adesioni. AIMA si accollerà le spese di pernottamento del relatore dott. 

Toffoletto. Osella, Caneparo, Oioli e Manzioli daranno il loro contributo al lavoro di segreteria. 

AIMA si fa carico dell’acquisto di cartelline da distribuire ai partecipanti nelle quali sarà inserito 

anche il suo materiale. Il Consiglio decide di informare AIMA-Nazionale dei lavori del Convegno. Un 

secondo convegno, organizzato dalla “bottega del Possibile di Torino”, dedicato all’assistenza 

domiciliare, con iscrizioni a pagamento, ha visto l’iscrizione di solo 6 partecipanti e sarà 

probabilmente sospeso. 

4. La Comunità Europea finanzia progetti di ricerca da effettuarsi in collaborazione con altri stati 

dell’Unione. L’ASL di Biella, con il contributo di AIMA, Intende partecipare ai bandi con un progetto 

finalizzato a rilevare le persone  con lieve decadimento cognitivo per testare la possibilità di 

procrastinare l’esordio della demenza e rallentare il processo degenerativo della malattia. Biella, 

grazie al Centro della Memoria, il lavoro attuato con i medici di base e l’istituzione della Palestra 

della Mente ha i migliori requisiti per realizzare questo progetto. Per prepararlo, secondo i requisiti 

richiesti  sarà necessario appoggiarsi all’organizzazione “Mattone Internazionale” di Padova. Molte 

personalità hanno già dichiarato il loro appoggio al progetto al quale parteciperanno anche Olanda 

e Svizzera ( che, però, non potrà usufruire dei finanziamenti erogati ). Come esperta, Francesca 

Conti si occuperà di gestire la fase organizzativa per finanziare la fase preparatoria si sta chiedendo 

un contributo al Banco di Novara attraverso AIMA.  Il Presidente ha avuto un incontro con il prof. 



Federico Batini dell’Università di Perugia autore di un progetto sperimentale su malati di Alzheimer 

di lettura ad “Alta Voce”: lettura di brani a scopo terapeutico, si proporrà questa al Centro Diurno 

del Cerino Zegna, tramite il gruppo biellese di lettura ad alta voce  e questa iniziativa potrebbe 

essere inserita nel progetto europeo. 

5. E’ stato richiesto un incontro con l’assessore regionale Saitta che non ha ancore risposto. Per  

incidere sulle decisioni politiche della Regione con maggiore autorevolezza il 25 Agosto è stato 

fondato il coordinamento tra le associazioni: CAAP Coordinamento Associazioni Alzheimer 

Piemonte, che sarà coordinato da AMA-Novara. 

6. AIMA delibera l’acquisto di 10 volumi editi da AIMA-Nazionale. 

Il dott. Debernardi chiede ad AIMA il contributo di segreteria per il convegno “Droca Nen”. Il 

Consiglio è disponibile. 

Ci sono richieste, da parte di un gruppo coordinato dalla psicologa Cristina Raga di Ivrea per 

fondare AIMA Ivrea e il Consiglio promette il suo sostegno. 

Alle ore 19.30, dopo aver fissato la data del prossimo Consiglio al 9 ottobre p.v., la seduta è tolta. 

Biella, 5 settembre 2014. 

  Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

   Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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Verbale del Consiglio di AIMA-Biella del 5/6/2014 

Alle ore 17.30 del 5 giugno del 2014 si è aperto il Consiglio di AIMA-Biella presso il CSV. 

Sono presenti il presidente Ferlisi, il vicepresidente Manzioli e i consiglieri Foglia, Oioli, Trapella, Urvetti, 

Tissa Ratislavka e Notarangelo. Risultano assenti Galeno, Macchiarulo e Ortone. Partecipano al consiglio il 

tesoriere Anna Tombini e Sonia Osella del Comitato Tecnico. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Definizione del programma del 21 giugno 

3. Progetto Odensa: possibile adottarlo a Biella? 

4. Proposte CADIC alle Amministrazioni e funzionamento dello sportello Diritti 

5. Ammissione di AIMA al Coordinamento della rappresentanza presso il CSV. 

6. Vari ed eventuali. 

 

 

1. Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

2. Non sono ancora pervenuti dalla tipografia gli inviti. Si commenta il volantino predisposto per la 

manifestazione e che verrà stampato presso il CSV. Si ritiene che sarebbe opportuno prendere i nomi  

che delle persone partecipanti il pomeriggio a Lessona. Si allega al presente verbale  il volantino. 

3. Il progetto parte dal presupposto che sia doveroso comunicare ai malati di Alzheimer la diagnosi e 

risulta piuttosto interessante. Sonia Osella illustra i problemi economici che possono sorgere nella 

gestione del progetto per la realizzazione del quale si potrebbe accedere ai fondi di un bando 

europeo. Il presidente Ferlisi ha preparato un progetto da presentarsi entro il 14 ottobre che prevede 

la collaborazione di vari enti europei, il dott. Debernardi contatterà il dott. Isaia dell’Università di 

Torino per associarlo al progetto. Si decide di prendere in considerazione il progetto Odensa 

ritenendolo attuabile anche a Biella e di approfondire la possibilità di attuazione con il Cerino Zegna. 

4. Lo sportello dei diritti dei malati non autosufficienti sarà sostenuto da Stefania Mele (Segretaria del 

CSV) che risponderà alle telefonate e le girerà alle associazioni interessate, le quali, se il problema 

fosse legale, agli avvocati che prestano il loro servizio di volontariato. 

5. Il consigliere Trapella racconta la storia del CSV, come è nato, con quale scopo e spiega che il 

coordinamento è stato istituito al fine di aiutare le singole associazioni ad affrontare e superare i 

problemi che incontreranno. Il coordinamento ha durata, in via sperimentale, un anno poi potrà 

subire le modifiche necessarie a migliorarne l’efficienza. Sabato prossimo saranno eletti i 

componenti. Il Consiglio decide di partecipare  a questo coordinamento. La delibera sarà allegata al 

presente verbale. 

6. Il Consiglio Regionale ha fatto ricorso al Consiglio di Stato contro l’annullamento del TAR-

Piemonte delle  delibere che aumentano i contributi alle rette dei degenti disabili. I Consiglio di staro 

ha sospeso l’esecutività delle sentenze, pertanto le delibere sono nuovamente operative  in attesa 

della decisione del Consiglio di Stato prevista per ottobre 

Curcuma: con il dott. Massimiliano Panella di Novara si vuole sperimentare l’assunzione di 

curcumina come integratore. 

Per il prossimo Consiglio, dopo sei mesi di sperimentazione, si richiede un rapporto sulla Palestra 

della Mente. 

Il Consiglio si riunirà il 19 giugno per gli  ultimi preparativi in vista della manifestazione il “Giorno 

più lungo” che si terrà il 21 giugno. 



Alle ore 19.20, dopo aver fissato la data del prossimo Consiglio al 17 luglio p.v., la seduta è tolta. 

Biella, 5 giugno 2014. 

 Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

  Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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ORE 15:   Pomeriggio presso  
La Residenza Maria Grazia di Lessona 

Incontro e merenda Con i volontari  
e i partecipanti al Caffè Alzheimer di Cossato 

IL GIORNO PIÙ LUNGO  

21 GIUGNO 2014 
Giornata dedicata alle persone che vivono con la malattia di Alzheimer e a 

coloro che li accudiscono, le cui giornate durano…36 ore! 

ORE  9,30 Palazzo Gromo-Losa 
Corso del Piazzo , 24 

25° di fondazione di A.I.M.A.Biella 

Programma:  
Ore 9,30 – Apertura e presentazione dell’iniziativa  
                    Con i saluti di: 
•Patrizia Spadin – Presidente di AIMA Nazionale 
•Dr. Gianfranco Zulian – Direttore ASL Biella 
•Dr. Adriano Guala – Primario Emerito di Geriatria    
                                       cofondatore di AIMA Biella  
Ore 10,00 – Interventi: 
•Dr. Bernardino Debernardi Direttore S.O.C. Geriatria-
post acuzie ASL Bi: Il centro della memoria. Gli effetti 
della collaborazione ASL – AIMA 
•Dr.ssa Stefania Caneparo: La palestra della mente: le   
   terapie non farmacologiche nuova frontiera 
•Dr.ssa Anna Collobiano: I caffè Alzheimer raddoppiano 

Ore 10,45 – Pausa              
Ore 11,00 - Esperienze vissute da chi accudisce: Letture di Manuela Tamietti, socia AIMA e  attrice, 
doppiatrice , direttrice artistica 
Ore 11.30 Conclusioni di Franco Ferlisi, Presidente AIMA Biella 

A conclusione: APERITIVO  BUFFET   

  INVITO :               

25° anno  di fondazione di A.I.M.A.Biella  
con  l’intento di incontrare  e ringraziare  le persone che 
hanno permesso, con la loro opera, le attività e lo sviluppo 
dell’Associazione e per ripercorrere le iniziative realizzate  

Siamo lieti di invitarla:    



Biella, 5 Giugno 2014  
  
  

al Comitato dei referenti del Coordinamento della rappresentanza biellese  
  
  
Oggetto: Domanda di ammissione al  Coordinamento della rappresentanza  
       biellese  
  
  
In relazione a quanto prescritto all’Art. 3 del “Regolamento del Coordinamento della  

rappresentanza biellese”, il sottoscritto, Franco Ferlisi, Presidente e legale rappresentan-

te dell’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer (AIMA) Provinciale di Biella, dichia-

rando di accettare quanto previsto dal sopra citato regolamento, presenta domanda di 

ammissione e dichiara inoltre di accettare la “Carta Biellese della rappresentanza e i 

principi espressi nella Carta nazionale della rappresentanza, nonché le deliberazioni degli 

organi di partecipazione e gestione del Coordinamento.  

  

In qualità di Legale Rappresentante, autocertifico  permanere in capo all’Associazione  

AIMA Biella dei requisiti previsti dal regolamento per l’adesione al coordinamento.  

  

Allego inoltre deliberazione relativa all’oggetto del consiglio direttivo dell’associazione.   

  

Distinti saluti  

  

                                                                                                 Il Presidente  

                                                                                                Franco Ferlisi 
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Deliberazione del Consiglio Direttivo del 5 Giugno 2014 

 

 

In relazione a quanto prescritto all’Art. 3 del “Regolamento del Coordinamento della 

rappresentanza per il volontariato  biellese”, visto il permanere in data odierna in capo 

all’Associazione dei requisiti previsti dal comma 1 del citato articolo 3 del, il Consiglio 

Direttivo di AIMA Biella delibera all’unanimità l’Adesione al  Coordinamento della 

Rappresentanza del Volontariato Biellese stesso, in corso di costituzione presso il CSV 

di Biella 

 

 

Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

Sandra Urvetti                Franco Ferlisi 
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Regolamento del Coordinamento della rappresentanza biellese

Art. 1 - Costituzione e Scopi
Su  iniziativa  di  un  gruppo  di  organizzazioni  di  volontariato  della  provincia  di  Biella  ed  in  diretta
applicazione di  quanto contenuto nella Carta  Biellese della rappresentanza (allegata al  regolamento) si
sancisce la costituzione del Coordinamento della rappresentanza biellese, il quale ha durata illimitata nel
tempo e potrà essere sciolto con apposita deliberazione dell’Assemblea.
Il Coordinamento è senza fini di lucro, è apartitico, aconfessionale ed interetnico, si ispira alla Legge 266/91
ed alla L.R. 38/94 e successive integrazioni e modificazioni , alla Carta Biellese della rappresentanza ed ai
principi contenuti nella Carta dei Valori del Volontariato (allegata al regolamento), perseguendo finalità di
solidarietà  sociale  e  la  realizzazione di  iniziative  tese  a  promuovere  e sviluppare  le  organizzazioni  di
Volontariato nella provincia di Biella e le loro attività.
Il Coordinamento è gestito, nei modi stabiliti dalle leggi vigenti e dal presente Regolamento, direttamente
dalle  Organizzazioni  di  Volontariato  aderenti,  con  la  funzione  di  sostenere  e  qualificare  l’attività  del
volontariato e di promuovere la cultura e le iniziative di solidarietà nel territorio della provincia di Biella.
Inoltre il Coordinamento assume la Carta nazionale della rappresentanza (allegata al regolamento) quale
parte integrante del presente regolamento, volta a stabilire gli impegni reciproci dei rappresentanti e dei
rappresentati. 

Art. 2 - Finalità e Attività
Ferma restando l’autonomia delle singole Associazioni e Coordinamenti di Associazioni
territoriali o di settore, sia nell’organizzarsi che nel perseguire le rispettive finalità, il
Coordinamento persegue tre finalità di ordine generale:
α) aspira ad essere sul territorio un punto di raccolta di idee, istanze, bisogni e risposte;
β) si propone di essere un punto di riferimento per le associazioni, per le istituzioni e per la società;
χ) intende essere generativo di cambiamento nella società, nelle istituzioni e nelle associazioni;
In diretta conseguenza di quanto sopra elencato, il Coordinamento:
1. rappresenta tutte le Organizzazioni aderenti nei confronti degli enti pubblici e privati per quanto attiene

la regolamentazione generale  delle attività delle Associazioni  di  volontariato ed i  provvedimenti  di
carattere generale adottati nei loro confronti;

2. promuove iniziative di coordinamento con azione concorde di informazione reciproca, cooperazione ed
integrazione tra i diversi settori del volontariato e tra le diverse zone della provincia;

3. promuove iniziative atte a favorire la crescita di una cultura solidale, stimolando forme di partecipazione
e di cittadinanza attiva da parte delle organizzazioni e dei singoli;

4. propone programmi e appronta strumenti per la crescita ed il rafforzamento delle realtà di volontariato
esistenti e la promozione di nuove iniziative;

5. promuove  iniziative  di  collaborazione  attiva  tra  enti  pubblici,  associazioni  e  coordinamenti  di
volontariato;

6. opera congiuntamente al  Centro di  servizio  per  il  volontariato  della  provincia  di  Biella  in  tutte  le
occasioni in cui ciò sia ritenuto possibile ed opportuno da parte di entrambi i soggetti.

Art. 3 – Aderenti.
Possono aderire al Coordinamento tutte le organizzazioni di Volontariato della provincia di
Biella  iscritte  al  Registro  Regionale  di  cui  all’art.  3  della  Legge  regionale  n.  38/94,  compresi  i
Coordinamenti di Associazioni territoriali o di settore e le associazioni socie del Centro di servizio per il
volontariato della provincia di Biella.



La domanda di ammissione nella quale si dichiara di accettare quanto previsto dal  presente regolamento, la
Carta Biellese della rappresentanza e i principi espressi nella Carta nazionale della rappresentanza, nonché
le deliberazioni degli organi di partecipazione e gestione del Coordinamento, va inoltrata al Comitato dei
referenti che, entro due mesi dal ricevimento, delibera in merito. 
Tale domanda dovrà essere accompagnata  da  autocertificazione del  legale  rappresentante che  attesti  il
permanere in capo all’organizzazione dei requisiti previsti dal regolamento per l’adesione al coordinamento.
Tutte le domande di ammissione dovranno essere accompagnate dalla deliberazione dell’organo sociale
competente (consiglio direttivo o assemblea) dell’associazione richiedente. 
Gli aderenti saranno iscritti nell'apposito Libro, tenuto in forma libera.
Gli aderenti hanno diritto a:
δ) essere informati sulle attività e le iniziative del Coordinamento;
ε) concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
φ) intervenire con diritto di voto alle Assemblee dei soci ed esercitare le funzioni di elettorato attivo e

passivo.
Gli aderenti partecipano alle Assemblee tramite il proprio legale rappresentante o suo delegato ed hanno
diritto ad un singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del proprio corpo sociale.
I soci hanno l'obbligo di:
a) partecipare alle Assemblee ed all’attività del Coordinamento;
b) rispettare e far  rispettare le norme del  regolamento e le  delibere degli   organi  di  partecipazione e

gestione;
c) assumersi  la  responsabilità  e  l’impegno  di  perseguire  i  valori  dichiarati  nella  carta  biellese  della

rappresentanza;
d) rispettare i doveri della partecipazione come espressi nella Carta nazionale della rappresentanza;
e) adottare uno stile democratico;
f) garantire stabilità e continuità al percorso del Coordinamento.
I legali rappresentanti delle Associazioni aderenti ed i loro delegati svolgono l’attività
all’interno del Coordinamento in modo spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.

Art. 4 - Recesso ed esclusione del Socio
Il recesso da aderente può avvenire in qualunque momento. La comunicazione della volontà di recedere va
fatta per iscritto al Comitato dei referenti e deve essere accompagnata da apposita deliberazione dell’organo
sociale competente (consiglio direttivo o assemblea) dell’associazione recedente. 
Il recesso ha effetto  immediato a seguito di presa d’atto da parte del Comitato stesso.
L'esclusione è deliberata dal Comitato sentita l’associazione interessata quando la stessa contravviene agli
obblighi stabiliti dal regolamento o alle delibere degli organi sociali.
Avverso  la  delibera  di  esclusione,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  relativa  comunicazione,
l’Associazione esclusa potrà presentare proprie controdeduzioni all’Assemblea. Nel caso in cui venissero
meno i requisiti previsti all’art. 3 – comma 1 per le associazioni aderenti; l’esclusione opererà di diritto, con
le modalità di cui al presente regolamento.

Art. 5 - Organi di partecipazione e gestione.
Sono organi di partecipazione e gestione del Coordinamento:
a) l' Assemblea;
b) le commissioni tematiche;
c) il coordinatore;
d) il Comitato dei referenti;
e) le consulte territoriali.



All’interno degli organi sono definiti i seguenti incarichi:
a) Coordinatore;
b) Referente delle commissioni.
Tutte  gli incarichi e le partecipazioni alle commissioni e alle consulte sono elettivi e gratuiti.

Sono eleggibili, con le modalità ed i limiti indicati nel regolamento interno, 
solamente i soci di un’associazione di volontariato aderente al coordinamento; la candidatura per essere
valida  dovrà  essere  accompagnata  da  una  deliberazione  dell’organo  sociale  dell’organizzazione  di
appartenenza statutariamente preposto a ciò (consiglio direttivo o assemblea). 
Tutte  le  candidature per  i  diversi  organi  devono essere presentate  nel  corso dell’assemblea  elettiva  in
corrispondenza dei rispettivi scrutini.
I volontari eletti all’interno del Comitato dei referenti durano in carica 3 anni e sono rieleggibili fino a un
massimo di 2 mandati consecutivi; al compimento del secondo mandato consecutivo, nel caso in cui nessun
volontario sia disponibile a candidarsi per ricoprire detti incarichi l’Assemblea può rieleggere i componenti
uscenti.
Le commissioni tematiche hanno un mandato di durata pari a quello del Comitato dei referenti.

Art. 6 - Assemblea
L'Assemblea è l’organo sovrano del Coordinamento ed è composta dagli aderenti che vi partecipano ognuno
con un proprio rappresentante, aventi tutti uguale rappresentatività e peso.
Ogni aderente ha diritto ad un voto e può rappresentare per delega un solo altro aderente, con le modalità
previste dal Regolamento interno.
L'Assemblea è presieduta dal Coordinatore o, in sua assenza, da un volontario incaricato dal Comitato dei
Referenti. E’ convocata almeno una volta l'anno ed ogni qual volta lo ritenga necessario il Comitato dei
referenti. La convocazione dell’Assemblea può avvenire altresì su richiesta motivata di almeno un decimo
degli aderenti. In tal caso il coordinatore deve inviare la convocazione entro 15 giorni dal ricevimento della
richiesta.
La convocazione è fatta mediante avviso scritto (lettera, fax, e-mail, ecc), con indicati gli argomenti posti
all'ordine del giorno, inviato a ciascun aderente almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione.
L'Assemblea delibera a maggioranza dei presenti con voto palese; delibera con voto segreto per le questioni
relative a persone o quando richiesto dalla maggioranza dei presenti.
L'Assemblea ha i seguenti compiti:
1. approvare il programma annuale di attività;
2. eleggere il coordinatore;
3. eleggere i referenti delle commissioni tematiche;
4. eleggere i i membri delle commissioni tematiche;
5. deliberare su quant’altro demandatole per regolamento o sottoposto al suo esame dal direttivo Comitato

dei referenti.
Le  discussioni  e  le  deliberazioni  sono  riassunte  in un  verbale  redatto  da  un  volontario  nominato
dall’assemblea e sottoscritto dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione.

Art. 7 - Commissioni tematiche.
Sono  4  organi  funzionali  cui  viene  affidato  dall’assemblea  il  compito  di  raccogliere,  analizzare  ed
approfondire per conto del Comitato le istanze legate alle tematiche individuate; queste sono formate da
volontari che intendo occuparsi delle tematiche in oggetto a prescindere dall’associazione di appartenenza:
in questo modo si intende valorizzare la varietà di approcci e di identità del volontariato biellese in quanto
risorse messe in comune per il perseguimento di scopi comuni.



Ogni commissione è costituita da un massimo di 5 ed un minimo di 3 volontari (di cui uno con funzioni di
referente eletto direttamente dall’assemblea).
Nel caso in cui non si raggiungesse il numero minimo di componenti la commissione non verrà attivata,
mentre il referente eletto dall’assemblea resterà regolarmente in carica seppur privo di commissione.

Art. 8 – Coordinatore.
L’assemblea  elegge  un  volontario  con  l’incarico  di  gestire  internamente  il  funzionamento  del
coordinamento, di garantire il raccordo tra tutti gli organismi previsti ed il corretto svolgersi dei processi
gestionali e decisionali; il coordinatore non partecipa alle commissioni tematiche.

Art. 9 – Il Comitato dei referenti.
Organo  che  riceve  dall’assemblea  il  mandato  ad  agire  azioni  di  rappresentanza  per  conto  di  tutte  le
associazioni aderenti al coordinamento. Il Comitato è costituito dai 4 referenti delle commissioni tematiche
e dal coordinatore.
Il Comitato:
a) dà esecuzione alle delibere dell'Assemblea;
b) attua  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria amministrazione  ad  eccezione  di  quelli  demandati

all'Assemblea;
c) predispone il programma annuale di attività da sottoporre all'Assemblea;
d) delibera sulle domande di adesione e sull’esclusione da aderente.
Le discussioni e le deliberazioni del Comitato sono riassunte in un verbale redatto da un componente del
Comitato e sottoscritto dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione.

Art . 10 – Consulte territoriali.
Laddove se ne  ravvisasse la  necessità  da  parte  delle  associazioni  aderenti  al  coordinamento,  le  stesse
potranno aggregarsi su base territoriale locale e costituire le consulte, al fine di fungere quale articolazione
dell’assemblea in relazione ad uno specifico territorio. Le basi territoriali non vengono preventivamente
stabilite  ma saranno definite in funzione delle necessità che ne determineranno la nascita. 

Art. 11- Elezioni e funzionamento democratico.
Tutti gli incarichi all’interno del coordinamento sono attribuiti per mezzo di elezioni democratiche in cui
ogni Odv aderente ha pieno diritto di elettorato attivo e passivo.

Elettorato attivo.
Il potere elettivo è prerogativa esclusiva dell’assemblea la quale esprime la propria volontà per mezzo di un
voto per ognuna delle 9 procedure elettive da svolgersi a scrutinio segreto.
Le procedure risultano essere:
• 1 coordinatore (1 voto con una preferenza)
• 1 referente della commissione A (1 voto con una preferenza)
• 1 referente della commissione B (1 voto con una preferenza)
• 1 referente della commissione C (1 voto con una preferenza)
• 1 referente della commissione D (1 voto con una preferenza)
• 4 componenti della commissione A (1 voto con 2 preferenze)
• 4 componenti della commissione B (1 voto con 2 preferenze)
• 4 componenti della commissione C (1 voto con 2 preferenze)
• 4 componenti della commissione D (1 voto con 2 preferenze)



Il coordinatore e i 4 referenti delle commissioni formano il comitato.
Il referente di ogni commissione e gli altri 4 membri formano le singole commissioni.

Il processo elettorato attivo si può quindi così schematizzare:

Elettorato passivo.
Viene stabilita una norma non derogabile la quale prevede che siano candidabili nel contesto delle procedure
elettive di cui sopra solamente i soci di un’associazione di volontariato aderente al coordinamento della
rappresentanza;  la  candidatura  per  essere  valida  dovrà  essere  accompagnata  da  una  deliberazione
dell’organo sociale dell’organizzazione di appartenenza statutariamente proposto a ciò (consiglio direttivo o
assemblea). 
Tutte  le  candidature per  i  diversi  organi  devono essere presentate  nel  corso dell’assemblea  elettiva  in
corrispondenza dei rispettivi scrutini.

Sono  previsti  tre  scrutini  ordinati  cronologicamente  nel  corso  delle  elezioni,  al  fine  di  permettere  ai
volontari non eletti negli scrutini precedenti di candidarsi in quelli successivi:
• Primo scrutinio → proclamazione del coordinatore eletto.
• Secondo scrutinio → proclamazione dei 4 referenti delle commissioni eletti.
• Terzo scrutinio → proclamazione dei 16 membri delle 4 commissioni eletti.

Per ogni scrutinio, ciascuna associazione può esprimere al massimo:
• 1 candidato per l’elezione del coordinatore.
• 1 candidato per l’elezione di dei 4 referenti di commissione.
• 2 candidati su due diverse commissioni per l’elezione dei 16 membri delle 4 commissioni.



La procedura elettiva si può quindi così schematizzare (in ordine cronologico):

Art. 12- Rapporti con altri Enti e Soggetti
Alle riunioni degli organi su particolari tematiche, potranno essere invitati, con parere consultivo, altri enti o
soggetti sociali del territorio.

Art . 13 – Patrimonio
Il Coordinamento non disporrà di patrimonio né di fonti di finanziamento proprie.

Art. 14 - Modifiche al regolamento.
Modifiche  al  regolamento  possono  essere  proposte  dal  Comitato  dei  referenti  o  dai  componenti  di  1
Commissione  tematica.  Le modifiche vengono approvate  dall'Assemblea,  validamente  costituita  con la
presenza di almeno il 50% più uno dei soci. La delibera è assunta con il  voto favorevole della maggioranza
dei soci presenti.

Art. 15 - Scioglimento del Coordinamento
Al fine di procedere allo scioglimento del Coordinamento deve essere appositamente convocata l’assemblea
con menzione specifica della proposta di scioglimento nell’ordine del giorno della seduta; lo scioglimento
viene deliberato dall'Assemblea con il voto favorevole della maggioranza delle organizzazioni aderenti.

Art. 16 – Norme di incompatibilità.
L’incarico di referente di commissione tematica e quello di coordinatore sono incompatibili con la carica di
membro del Consiglio Direttivo del CSV Biella.
L’incarico di referente di commissione tematica e quello di coordinatore sono incompatibili con qualsiasi
incarico di amministratore in enti pubblici.



Art. 17 – Assicurazione.
Ogni organizzazione aderente garantisce le coperture assicurative previste dalla legge per i volontari attivi di
un’associazione di volontariato.
A fini assicurativi l'attività svolta dai volontari per il coordinamento rientra in quella svolta per la propria
associazione e quindi ne risponde l'assicurazione delle singole organizzazioni.

Art. 18 - Norma finale
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono le norme del Codice Civile e le
vigenti disposizioni legislative in materia

Art. 19 - Norma transitoria
Si stabilisce, in via transitoria, che per il primo mandato conseguente alla nascita del Coordinamento tutti gli
incarichi e gli organi abbiano durata di un anno e che tale mandato non concorre al conteggio per il limite
dei due mandati consecutivi di cui all’art. 5.



Verbale del Consiglio AIMA del 5 maggio 2014 

Alle ore 18 del 5 maggio, presso la sala parrocchiale del Barazzetto, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella, 

aperto a soci e simpatizzanti.  

Sono presenti: il presidente Ferlisi, il vicepresidente Manzioli e i consiglieri Foglia, Oioli, Trapella e Urvetti. 

Assenti: Galeno, Macchiarulo, Notarangelo, Ortone e Ratislawka. 

E’ presente il tesoriere Anna Tombini. 

Ha inizio il Consiglio con il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Relazione sull’incontro a Torino delle Associazioni Alzheimer con il candidato Chiamparino e 

sviluppi di collaborazione con le associazioni 

3. Informazione sull’iniziativa di pubblicazione del bollettino di AIMA Biella 

4. Organizzazione dell’iniziativa del 21 giugno “il giorno più lungo” e del convegno sul 25° di AIMA 

Biella 

5. Iniziativa CADIC del 10 maggio ’14 di formazione per i volontari che seguiranno lo “sportello de i 

diritti” 

6. Varie ed eventuali. 

 

1) Si approva il verbale all’unanimità. 

2) E’ stato fatto l’incontro con Chiamparino in cui è stato presentato il documento firmato da 10 

associazioni Alzheimer del Piemonte. Il documento è condiviso dalle Associazioni Alzheimer 

Piemontesi, ma non dal Dr. Landra, geriatra dell’ASL Torino 2 e parzialmente dalla dott.sa Breda 

della fondazione Promozioni Sociale di Torino. A Chiamparino sono state consegnate le proposte e, 

nel caso vinca le elezioni, si è chiesto che il futuro assessore alla sanità si impegni a costruire una 

legge regionale sulla base della nostra proposta. Gli è stato chiesto, inoltre, di istituire una consulta  

con le associazioni prima di presentare i decreti. Chiamparino si è dichiarato disponibile purché le 

associazioni tengano conto delle “condizioni generali”. La proposta è stata inviata anche al candidato 

Picchetto. 

3) Si prepara la cartolina di invito per la giornata del 21 giugno in cui si festeggia il 25° anniversario 

della fondazione di AIMA Biella. E’ stata presentata la richiesta per una sala di Palazzo Gromo per 

la mattinata. Il pomeriggio è previsto il “caffè Alzheimer” a Cossato e per la sera si richiederà ancora 

Palazzo Gromo o, in alternativa, la Sala delle Colonne presso il CSV per leggere alcune esperienze. 

Si organizza il rinfresco al termine della mattinata.  

4) Si valutano varie offerte per la stampa del notiziario e se ne decide la stesura. 

5) Sabato 10 maggio al mattino presso la sede dell’associazione Parkinson due avvocati terranno il 

corso rivolto ai responsabili delle associazioni presso lo “sportello diritti dei malati”  sulla 

legislazione riguardante gli stessi. 

6) E’ stata approvato all’unanimità al Senato un Ordine del Giorno sulla cura dei malati di Alzheimer. 

Il Presidente legge l’Ordinanza. 

Alle ore 20.00, dopo aver fissato la data del prossimo Consiglio al 5 giugno, la seduta è tolta. 

Biella, 5 maggio 2014. 

 Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

  Sandra Urvetti      Franco Ferlisi 
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Verbale del Consiglio di AIMA-Biella del 3/4/2014 

Alle ore 17.30 si è aperto il Consiglio di AIMA-Biella. Sono presenti: il presidente Franco Fer-

lisi, la vicepresidente Silvana Manzioli e i consiglieri Ennio Oioli, Mariella Foglia, Sandra Ur-

vetti, Tissa Milojecic, Onofrio Trapella e Nicoletta Galeno. E’ presente, per il comitato tecnico, 

Sonia Osella e il tesoriere Anna Tombini. Assenti Elena Ortone, Elena Macchiarulo e Jole Nota-

rangelo. 

Ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Spostamento della data del convegno in occasione del 25° di AIMA-Biella 

3. Valutazione dell’opportunità di una pubblicazione informativa per i soci 

4. Organizzazione delle assicurazioni dei soci 

5. Nuovo assetto del Centro Servizi 

6. Varie ed eventuali 

 

 

1) Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

2) La manifestazione per il 25° anniversario della fondazione di AIMA-Biella è 

stato spostata al 21 giugno 2014, in occasione della manifestazione “il giorno 

più lungo”: alle ore 9.30 con un convegno per ricordare i 25 anni di AIMA e al 

pomeriggio un incontro al caffè Alzheimer di Cossato. Si stabilisce di inviare 

una lettera di invito a tutti i Presidenti e ai consiglieri che si sono succeduti in 

questi anni e a tutti i soci e si indicano i nominativi delle personalità da invitare. 

3) Si approva la proposta della pubblicazione di un bollettino di informazione da 

inviare ai soci e si valutano i costi editoriali da affrontare ai quali si devono ag-

giungere quelli di spedizione. Si pensa a come redigere il giornalino e in quali 

parti dividerlo. Ennio Oioli e Sonia Osella si occuperanno di gestire l’iniziativa. 

4) Si ha la sensazione chela maggioranza dei soci non sia ancora al corrente 

dell’esistenza di una assicurazione che copre il rischio di non autosufficienza. 

Alcuni chiamano per ottenere chiarimenti in proposito. Il Consiglio decide che 

la pubblicità all’assicurazione sarà fatta in occasione della campagna di tesse-

ramento che avverrà  il 21 giugno in concomitanza con la manifestazione del 

25° di AIMA. I dati del contratto verranno inseriti sul sito di AIMA. 

5) Il CSV di Biella sarà accorpato a Vercelli e la sua sede legale sarà a Biella. Nel 

2015 sarà nominato un unico direttore. Ci si augura che non siano tagliati i fon-

di per il 2015, mentre dovrebbero essere assicurati quelli delle Fondazioni. Per 

il progetto “Aimando”, finanziato dal CSV, il Presidente comunica che a causa 

dei molti impegni nostri e del partner AUSER, ci sono problemi nei tempi di at-

tuazione e nell’effettuazione delle spese relative e che pertanto non è escluso 

che i fondi debbano essere restituiti. 

6) Si propone una merenda “snoira” dopo il prossimo consiglio che si effettuerà il 

5 maggio alle ore 17.30 presso il salone parrocchiale del Barazzetto per consu-

mare gli ultimi avanzi riposti in freezer delle ultime cene. 



Informazioni: 

 Martedì scorso sono stati ospitati i rappresentanti delle Associazioni Alzheimer 

ci Chieri e di Verbania, hanno visitato il centro delle terapie non farmacologi-

che e partecipato alla riunione dell’equipe del Centro della memoria. E’ stato 

offerto un rinfresco con il catering curato della Consigliera Mariella Foglia.  

 Il 7 Aprile, assieme alle Associazioni Alzheimer del Piemonte, è previsto un in-

contro con Chiamparino, candidato alla Regione Piemonte, per presentargli il 

progetto comune di delibera regionale sull’Alzheimer e porre le basi di una e-

ventuale patto di consultazione. 

 Sono usciti dei bandi europei ai quali si deve partecipare con sinergie europee. 

AIMA potrebbe partecipare col progetto sulle “Terapie non Farmacologiche” in 

collaborazione con l’ASL e con collaborazioni europee. 

 Il prossimo 21 settembre, Giornata Mondiale Malattia di Alzheimer, c’è il pro-

getto di organizzare un convegno con la partecipazione di Luisa Comazzi 

dell’Università di Lugano e del dott. Toffoletto, Psicologo Olandese.  

 

 

Alle ore 19.15, dopo aver ricordato che il prossimo consiglio è fissato al 5 mag-

gio p.v. la seduta è tolta. 

 

Biella, 3 aprile 2014. 

 

 

Il Consigliere Verbalizzante    Il Presidente 

 Sandra Urvetti     Franco Ferlisi 
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AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale del Consiglio del giorno 20 marzo 2014 

L’anno 2014, il giorno 20 del mese di marzo, alle ore 17.30, presso il Centro Servizi per il Volontariato, 

via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri 

Nicoletta Galeno,  Ratislavka Milojevic (Tissa), Jole Notarangelo, Ennio Oioli, Elena Ortone, Onofrio 

Trapella e Sandra Urvetti. Sono assenti  Mariella Foglia e Elena Ortone. 

Per il comitato tecnico sono presenti  Sonia Osella e Stefania  Caneparo. 

E’ presente la tesoriera Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Incontro con le Associazioni piemontesi Alzheimer: Progetto di delibera 

3. Sportello Diritti CADIC, coro di formazione per i volontari 

4. Organizzazione evento per il 25° anniversario di AIMA Biella 

5. Campagna iscrizione soci e gestione organizzativa dell’assicurazione 

6. Attività di supporto al Centro della Memoria e Palestra della Mente 

7. Varie ed eventuali 

1. Si approva il verbale della seduta precedente. 

2. Le associazioni che si occupano della malattia di Alzheimer i sono riunite a Chieri per discutere sulla  

confusione legislativa intervenuta dopo l’annullamento da parte del TAR-Piemonte delle delibere Regionali 

riguardanti l’aumento degli oneri a carico delle famiglie di malati disabili, i nuovi punteggi necessari per 

accedere alle RSA e la nuova normativa sull’ISEE, che prevede che l’assegno di accompagnamento dovrà 

comparire nel computo dei redditi. Il contenzioso è dovuto al fatto che la Regione pretende di considerare 

l’Alzheimer non come una malattia e dunque con obbligo di intervento delle strutture regionali, ma come un 

problema socio-assistenziale in modo che gli interventi regionali dipendano solo dalla disponibilità 

finanziaria del momento. Si è redatta una bozza di proposta e inviata alle associazioni che l’hanno 

approvata. Nella riunione tra le associazioni a Chieri  un ampio dibattito ha portato a un accordo nella 

redazione del progetto da sottoporre ai possibili candidati a governatore nel quale si chiede che la Regione si 

impegni ad interpellare le associazioni quando si legifererà sulla disabilità. Ci si propone anche di rivolgersi 

alla senatrice Nicoletta Favero per ottenere un contatto con la commissione che studia la legislazione sulla 

Malattia di Alzheimer. Rimangono da chiarire nel progetto le proposte concernenti  i NAT e i Centri Diurni. 

Il Consiglio chiede a Sonia Osella di descrivere gli attuali  problemi dei NAT. 

3. E’ stato chiesto ad AIMA di aderire al bando del CSV per  usufruire di una stanza da adibire a sportello 

sui diritti dei malati. Stefania Mele dovrebbe rispondere alle telefonate e girarle al rappresentante 

dell’associazione interessata al problema che fisserà un appuntamento. Si decide di organizzare la 

formazione per gli addetti allo sportello delle varie Associazioni che riguardi la parte legale e quella 

assistenziale, il 12 aprile alle ore 9.00, presso la sede  del Parkinson, via Lombardia 30/a,  lezione tenuta 

dagli avvocati Mania e Vallini,  per AIMA  parteciperanno i consiglieri Foglia e Notarangelo, ma possono 

partecipare tutti i consiglieri. 

4. In occasione del 25° anniversario della fondazione di AIMA-Biella il Consiglio stabilisce, dopo aver 

valutato diverse proposte, di invitare i Fondatori e i Consiglieri che si sono succeduti ad un convegno, da 



tenersi il 9 maggio presso la BIVERBANCA alle ore 17.00, che ricordi l’attività di AIMA e l’evoluzione 

avvenuta in questi anni.  

5. Stanno  per essere inviate ai soci le lettere riguardanti la possibilità di usufruire di una assicurazione che 

sovvenzioni in futuro coloro che aderiranno in caso di disabilità. Si decide di inserire in occasione del 25° 

anniversario della fondazione di AIMA un momento di pubblicizzazione della convenzione intervenuta tra 

AIMA e l’assicurazione. Dopo aver discusso sulle modalità per la stampa di un volantino e sui problemi 

legali connessi, il Consiglio stabilisce di redigere un volantino che pubblicizzi AIMA e i vantaggi offerti ai 

soci, compresa la possibilità di sottoscrivere l’assicurazione che copra i casi di disabilità. 

6. Il carico di lavoro al Centro della Memoria è notevolmente aumentato perché il numero dei pazienti 

assistiti ha raggiunto le 900 unità comportando la necessità di usufruire di volontari disponibili a rispondere 

al telefono. Si dovranno scegliere i volontari che saranno impegnati presso l’ASL e la cui assicurazione sarà 

a carico di AIMA. Onofrio Trapella si dichiara disponibile. 

7. Martedì 25 marzo AMA di Chieri e AFA di Verbania visiteranno la Palestra della Mente, si informeranno 

sul Caffè Alzheimer e visiteranno il Centro della Memoria. 

La nostra consigliera dott.sa Elena Ortone si recherà a Barcellona per partecipare a un congresso di geriatria 

dove esporrà tre poster riguardanti il Centro della Memoria, l’uso della vitamina D e il lavoro relativo  

all’aggiornamento dei medici di base. Insieme alla dott.sa Elena Macchiarulo e alla dott.sa Caterina Pidello 

parteciperà al Convegno di psicogeriatria,  dove esporrà l’allenamento che si tiene presso la Palestra della 

Mente. 

Dopo aver fissato la data del prossimo Consiglio al 3 aprile alle ore 17.30, alle ore  19.45 la seduta è tolta. 

Biella, 20/03/2014 

 Il Consigliere Verbalizzante     Il Presidente 

  Sandra Urvetti      Franco Ferlisi    
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AIMA TERRITORIALE PROVINCIA DI BIELLA 

Verbale del Consiglio del giorno  

L’anno 2014, il giorno 16 del mese di gennaio, alle ore 17.30, presso il Centro Servizi per il Volontariato, 

via Orfanatrofio 16, Biella, si è riunito il Consiglio di AIMA-Biella. 

Sono presenti il presidente Franco Ferlisi, il vicepresidente Silvana Manzioli Scaramuzzi e i consiglieri  

Mariella Foglia,  Ratislavka Milojevic (Tissa), Jole Notarangelo, Ennio Oioli,  Onofrio Trapella e Sandra 

Urvetti. Assenti: Ortone, Macchiarulo e Galeno. 

E’ presente la tesoriera Anna Tombini. 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 

2. Bilancio del 2013 

3. Progetti e riorganizzazione del CSV Biella che ci ospita 

4. Ultima valutazione delle proposte di assicurazione 

5. Seminario diritti del 19 gennaio 

6. Inaugurazione della palestra della mente il 23 gennaio 

7. Discussione sull’opportunità di redigere una pubblicazione di AIMA 

8. Organizzazione dell’Assemblea dei Soci 

9. Varie ed eventuali 

* * * 

1) Si legge e si approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

2) Dal momento che non ci sarà un Consiglio prima del 13/2, data dell’Assemblea Generale dei Soci, si 

esamina il bilancio da presentare ai Soci illustrato dal tesoriere Anna Tombini e si commenta ogni 

singola voce. Le perdite subite risultano inferiori a quelle degli anni precedenti. Il bilancio, calcolato 

per cassa, è approvato all’unanimità. 

3) Il bilancio del CSV ha ricevuto un ridimensionamento e il CSV sarà accorpato a Vercelli con 

problemi di riduzione del personale. I volontari sono invitati a sostenere gli impegni che arriveranno 

a causa della riduzione del personale. Il 2014 vedrà l’accorpamento con altri CSV e si decideranno i 

presidenti. Le associazioni iscritte a Biella  conserveranno sempre la sede a Biella. Il giorno 1/2 

febbraio ci sarà una riunione delle associazioni che fanno capo al CSV. Alcune associazioni hanno 

proposto di individuare un pull di volontari che sostengano le singole associazioni in caso di 

necessità o di manifestazioni. 

4) Si sta valutando la proposta di una seconda assicurazione per un nuovo contratto. Il costo è 

nettamente superiore, ma sapendo che stiamo trattano un contratto più vantaggioso, hanno presentato 

un’offerta migliore valida nel caso in cui gli assicurati superino le cento unità. Per ora il Consiglio 

attende a ratificare il contratto con la prima assicurazione in attesa del completamento della seconda 

offerta. Lunedì 20/1 alle 17.00 si riunirà il gruppo di consiglieri che si occupa delle assicurazioni. 

5) Sabato 18 mattina si terrà il Seminario sui Diritti dei Malati Presso la Sala conferenze del CSV alle 

8.45. 

6) Ci sono stati problemi con l’istallazione dei software dei computer  e l’istallazione delle targhe agli 

ingressi. Il rinfresco offerto è organizzato dalla consigliera Mariella Foglia che fatturerà i costi ad 

AIMA come cooperativa. Gli inviti sono stati recapitati a tutte le autorità da AIMA, mentre l’ASL ha 

provveduto a recapitarli ai suoi dipendenti. 

7) Si discute e si approva la proposta di informazione trimestrale da inviare a tutti i soci AIMA in 

sostituzione alle uscite mensili sui giornali locali. 

8) Si convoca l’Assemblea dei Soci per il 13 febbraio con il seguente ordine del giorno:  



.  Approvazione Bilancio esercizio 2013;  

.  Attivitàsvolta nell’anno 2013 e progetti per il 2014;  

.  Varie ed eventuali. Il 27 febbraio si terrà la Cena degli avanzi.  

Il Consiglio AIMA è invitato a partecipare. 

9) Il 22/2 si terrà il Congresso di Geriatria presso Città Studi sulle cadute degli anziani. AIMA assicura 

il suo lavoro di segreteria. 

Dopo il seminario del 18 Gennaio con le Associazioni di CADIC, si è deciso di istituire uno 

Sportello dei Diritti dei disabili con il contributo di tutte le associazioni che si occupano di non 

autosufficienza. 

Il 21/1 la regione Piemonte convoca le associazioni che si occupano della malattia di Alzheimer per 

consultazioni in vista della stesura del Piano Regionale Alzheimer. 

Silvana Scaramuzzi vorrebbe dare le dimissioni da vicepresidente di AIMA, ma il Consiglio le 

respinge all’unanimità. 

Alle ore 19.30, dopo aver fissato la data del prossimo consiglio al 13 febbraio, la seduta è tolta. 

Biella, 16 gennaio 2014. 

 Il Consigliere Verbalizzante    Il Presidente 

  Sandra Urvetti     Franco Ferlisi 
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